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I RECETTORI PER NEUROTRASMETTITORI E ORMONI: 
CARATTERISTICHE GENERALI 

 
I Recettori per neurotrasmettitori e ormoni (per ligandi endogeni) si distinguono in base alla loro 
localizzazione subcellulare in:  
 
RECETTORI DI MEMBRANA E RECETTORI INTRACELLULARI 
 
I recettori di membrana vengono suddivisi in base al loro meccanismo di trasduzione del segnale 
portato dal primo messaggero (neurotrasmettitore, ormone, ecc) e in base alla struttura molecolare 
che sottende il modo di funzionare del recettore stesso 
 
Le classi di recettori di membrana che più interessano dal punto di vista farmacologico sono i 
recettori-canale e i recettori accoppiati a proteine G 
 
I recettori-canale agiscono modificando rapidamente la concentrazione ionica intracellulare e il 
potenziale transmembrana 
 
I recettori a proteine G agiscono per lo più attivando cascate enzimatiche che portano alla 
produzione di II messaggeri e attivazione di chinasi (enzimi che fosforilano): l’effetto biologico di 
questi recettori è per lo più legato al cambiamento dell’attività di proteine una volta fosforilate 
I secondi messaggeri più studiati sono il ciclico-AMP e lo ione calcio. 
 
La stimolazione prolungata di un recettore porta a desensitizzazione (perdita della capacità di 
rispondere all’agonista) e/o riduzione del numero di recettori presenti sulla membrana plasmatica 
(downregulation) 
 
L’assenza di stimolazione (ad esempio causata dal trattamento cronico con un antagonista) può 
portare ad aumento del numero di recettori sulla supoerficie cellulare (upregulation) e conseguente 
aumento della sensibilità della cellula all’azione dell’agonista endogeno (per maggiori informazioni 
sulla regolazione delle risposte recettoriali, vedi estratto “Fumagalli”) 
 
I recettori intracellulari sono attivati da ormoni liposolubili (corticosteroidi, ormoni sessuali, 
tiroidei, vitamina D, ecc). L’attivazione di questi recettori porta alla loro interazione con sequenze 
specifiche del DNA, a modulazione della trascrizione genica e modificazioni del tipo o del numero 
di proteine contenute in una cellula responsiva 
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